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1
La sezione



I numeri della Sezione 

Dipendenti
       5.865

                        5 Settori

Progettazione Materiali

Impianti 
(facility 

management)

Sicurezza e 
Vigilanza 

(global service)
Costruzioni



Le categorie della Sezione

Principali categorie Ateco in cui operano le aziende della Sezione

o Costruzione di autostrade
o Costruzione di edifici
o Fabbricazione di impianti
o Fabbricazione di apparecchiature elettriche
o Fabbricazione di prodotti e materiali per l’edilizia
o Fabbricazione di strutture metalliche e lavorazione di getti in metallo
o Installazione di impianti in edifici o in altre opere
o Lavori di costruzione e installazione
o Lavori di meccanica generale
o Progettazione direzione dei lavori e manutenzione
o Ricerca e sviluppo nel campo dell'ingegneria
o Riparazione e manutenzione di macchine
o Servizi di progettazione e ingegneria
o Servizi di vigilanza
o Servizi integrati di gestione degli edifici
o Sviluppo di progetti immobiliariLE
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La Sezione nelle provincie del Lazio 
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Classi dimensionali per provincia

Micro Piccola Media Grande



La Sezione all’interno di Unindustria

La Sezione Progettazione Materiali e Impianti è coinvolta:

o nelle linee di indirizzo strategico e progetti di Unindustria
o nell’ascolto e raccolta delle esigenze della base associativa
o nelle iniziative di sviluppo e crescita del territorio.

che attengono a:

➢ urbanistica
➢ filiera dell’edilizia: profili giuridici, economici e finanziari
➢ lavori pubblici e infrastrutture
➢ appalti pubblici e privati di lavori, di progettazione, di facility management e global service
➢ public procurement
➢ PNRR.
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Le rappresentanze della Sezione

La Sezione Progettazione Materiali e Impianti esprime il rappresentante di Unindustria nelle due 
Commissioni del Provveditorato Opere Pubbliche: 

o Commissione aggiornamento tariffa dei prezzi per i lavori pubblici nella Regione Lazio 
(Prezzario)

o Commissione per il rilevamento dei costi dei materiali, dei trasporti e dei noli nella 
Regione Lazio

La Sezione esprime, inoltre, il coordinatore del GdL Revisione Norme Tecniche di 
Attuazione, composto da esponenti della sezione, delle sezioni Infrastrutture e Trasporti e 
dell’Ordine degli Ingegneri.
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2
Il contesto



La filiera edile in Italia

Il settore delle costruzioni, con tutte le attività collegate, arriva a rappresentare il 22% del Pil del 
Paese e attiva una filiera collegata a quasi il 90% dei settori economici, in grado di generare 
l’effetto propulsivo più elevato sull’economia tra tutti i comparti dell’attività industriale (Fonte: Ance).

Nel 2022 la filiera delle costruzioni ha prodotto un aumento del PIL nel 2021 di 2,2 punti,
rappresentando eccezionalmente un terzo della crescita totale del Paese (+6,5%). Nel 2022 ha inciso 
per 1,2 punti di crescita del Pil, confermando il suo contributo di circa un terzo (Fonte: Cresme).

Gli addetti del settore con le attività collegate arrivano a 1,8 milioni.

Il saldo occupazionale prima/dopo pandemia (2019-2023) ha visto incidere il comparto in per 
217mila dei 474 mila nuovi posti di lavoro: +16,5% di occupati (Fonte: ISTAT).
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Gli investimenti nella filiera edile in Italia

Nel 2022, in valori correnti, gli investimenti in costruzioni hanno raggiunto i 232 
miliardi di euro (+91 miliardi rispetto al 2021).

Nel biennio 2021/2022 la produzione è cresciuta (in termini cumulativi) del 32,5%, 
l’occupazione +16,8%, le ore lavorate +31,7%

Investimenti in costruzioni:

o 2021: +20%

o 2022: +12%

o ore lavorate: +22,2%

o lavoratori iscritti: +17,1
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Opere pubbliche

Nel 2022 le opere pubbliche sono cresciute del +4% rispetto al 2021. Una stima al ribasso 
rispetto al +8,5% previsto a febbraio. Entro il 2023 è prevista l’aggiudicazione di appalti per oltre 
20 miliardi di investimenti in costruzioni.

Gli ostacoli: 
• il caro materiali: sta producendo per il PNRR un ritardo pari a di 6 mesi;

• la scarsa capacità amministrativa degli enti pubblici: per le opere del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti il 60% delle amministrazioni locali è impegnato nella fase di 
redazione del progetto definitivo e/o esecutivo, ma questa percentuale scende al 36% nelle 
regioni del Mezzogiorno;

• la dimensione media delle imprese edili italiane è la più bassa rispetto ai principali paesi 
europei: 2,7 dipendenti in Italia; 3,5 in Spagna; 4,2 in Francia; 7,4 in Germania;

• la difficoltà nel reperimento della forza lavoro.
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Principali risorse PNRR per edilizia

Missione Titolo Misura Fondi a 

disposizione

M1C3 Migliorare l'efficienza energetica nei cinema nei teatri e nei musei 300 mln

M1C3 Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 

ampio accesso e partecipazione alla cultura

300 mln

M2C1 Costruzione di edifici riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione 

della giustizia

411 mln

M2C3 Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica 2 mld

M2C4 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni 6 mld

M4C1 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica 3,9 mld

M5C2 PinQuA – Programma innovativo per la qualità dell’abitare 2,8 mld

M5C2 Piani urbani integrati – progetti generali 2,49 mld *

M5C2 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale

3,3 mld *
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Il fabbisogno occupazionale

Il comparto delle costruzioni è, con il 58,5%, tra i settori con maggior difficoltà di reperimento di 
manodopera. L’età media nel comparto è piuttosto elevata: quasi il 9% degli addetti ha più di 60 
anni e il 45% ha un’età compresa tra i 45 e i 59 anni.

L’ANCE ha quantificato in 64.400 unità il fabbisogno occupazionale derivante dalla 
realizzazione di oltre 64 miliardi di euro di investimenti aggiuntivi del PNRR e dei principali 
interventi ferroviari in capo a RFI. 

Di tale fabbisogno si stimano 53.800 da ricercare nella categoria degli operai e i restanti 10.600 
tra impiegati e quadri.

Per Banca d’Italia:
• circa 300.000 il numero di lavoratori necessari a soddisfare la realizzazione di tutti gli 

investimenti totali generati dal PNRR.
• il settore delle costruzioni registrerebbe la variazione dell’occupazione più elevata in termini 

assoluti, pari a circa 65.000 unità nell’anno di picco (2025).
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3
Gli obiettivi 
e le azioni



Gli obiettivi
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I o Potenziare l’efficacia della rappresentanza e l’interlocuzione istituzionale presso le 
amministrazioni.

o Raccogliere ed esprimere le esigenze dei diversi settori della Sezione, esprimendo posizioni 
e curando la trattazione delle problematiche di interesse specifico  delle aziende e di quelle 
individuate come trasversali. 

o Promuovere la conoscenza e l’analisi dello stato di salute della propria azienda.

o Sviluppare e favorire l’educazione alla sicurezza come elemento di arricchimento e crescita 
culturale. 

o Fare sistema e rafforzare il network tra le aziende della sezione e il resto delle associate 
Unindustria favorendo i rapporti associativi e di business. 

o Sviluppare e consolidare e la base associativa.



Le azioni
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o Monitorare le normative specifiche di settore, le iniziative politiche ed istituzionali, le esigenze della struttura 

delle amministrazioni e promuovere la costituzione di tavoli consultivi da parte delle amministrazioni di 
riferimento ed esprimere dei componenti confermandosi una costante interlocuzione istituzionale sia a livello politico 
che a livello tecnico.

o Sviluppare progetti di innovazione promuovendo networking e sinergie tra le imprese associate, Enti di ricerca 
e Istituzioni.

o Attivare iniziative e percorsi specifici per il settore, di credito tradizionale, finanza innovativa, Finanza di 
Progetto cogliendo le opportunità dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali.

o Promuovere la sicurezza come opportunità e non come obbligo legislativo: realizzare piani di comunicazione 
e percorsi formativi.

o Mantenere un coordinamento strutturale per la elaborazione delle posizioni e la rappresentanza con le Sezioni, i 
Gruppi Tecnici di Unindustria e le Associazioni di categoria del Sistema.

o Promuovere le iniziative dell’Associazione e diffondere la conoscenza dei servizi, dell’attività di 
rappresentanza istituzionale,  delle progettualità, delle iniziative di networking avviate da Unindustria.



E’ prevista, anche in continuità con l’assetto attuale, la costituzione di 6 
Gruppi di Lavoro, salvo le esigenze che emergeranno dal confronto con la 
base e il Consiglio Direttivo:

1. Commissioni Prezzi Provveditorato OO.PP.

2. Revisione Norme Tecniche di Attuazione

3. Economia e finanza della filiera edile

4. Networking e opportunità di Business

5. Sicurezza

6. Sviluppo associativo

I Gruppi di Lavoro
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4
Il networking



Intensificare relazioni e iniziative in comune con i Gruppi Tecnici, le sezioni, il GGI e 
la Piccola Industria di Unindustria
Promuovere specifiche iniziative con le altre componenti di Unindustria. In particolare sui temi 
comuni della salute e sicurezza sul lavoro, sulle infrastrutture, sui trasporti e logistica e sulla finanza 
e credito.

Promuovere specifiche iniziative con gli istituti di formazione e le Università. 

Pianificare momenti di incontro tra le aziende della sezione e la base associativa di Unindustria 
per diffondere la cultura di impresa dei settori della progettazione, dei materiali dell’impiantistica e 
Facility e della sicurezza all’interno dell’Associazione.

Intensificare le occasioni di incontro tra le persone, imprenditori e manager delle associate. 
 
Associazioni e Federazione del Sistema Confindustria
Consolidare e rafforzare la collaborazione con le altre associazioni del sistema, Urcel, Oice, 
Assistal, ecc., definendo programmi e iniziative trasversali per la valorizzazione del settore.

il networking 
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